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La legge sulla Costituente è 
stata approvata. 

La parola è ora al popolo so- . 
vrano. 

La via verso la Repubblica è . 
aperta. 
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L'eredità 
di Mazzini 

Il 10 mar/o 1872 morha a Pi
sa, in casa della signora Giannet
ta Nathan Rosselli, il < dottor 
Brown >: moriva, celato sotto que
sto pseudonimo alle spie della mo
narchia, nella solitudine dei suoi 
ideali democratici e repubblicani, 
nel conforto e nel tormento delle 
memorie d'una vita ardentemente 
spesa in lotta e in sacrifici, Giu
seppe M'azzini. 
" Appariva, politicamente, un \ in
fo: ed era riavvero, in quell'Ita
lia do\e rejrna\a soprano il figlio 
di Carlo Alberto, il fucilatore di 
Genova, di Cliambery e di Ales
sandria, in quell'Italia rcpia che 
certo non a \e \a o^ato eseguire 
ma che non aveva nemmeno so
lennemente cancellato le condan
ne a morte savoiarde che anco
ra pelavano sul capo del primo e 
maggiore apostolo della nostra 
unità e indipendenza nazionale, 
era davvero allora, ed era destina
to pei lungo tempo a rimanere, 
come un < esule in patria >. 

Ma oggi, a settantaquattro an
ni di distanza, con gli nitri demo
cratici avanzati, con gli altri rap
presentanti delle correnti popolari 
del profondo moto di rinnovauien-
to in corso di sviluppo nel no-

- stro Paese, noi comunisti riven
dichiamo ancora come viva e 
fruttuosa la sua eredità, r ci sen
tiamo fieri tii combattere anche al
la realizzazione degli ideali nazio
nali di questo grande italiano. 

Questa eredità di Mazzini, che 
noi comunisti abbiamo raccolta. 
non è un'eredità ideologica. Su un 
piano puramente speculativo e in
tellettuale la voce di Giuseppe 
Mazzini è oggi, necessariamente, 
una ioce con scarsi echi. Di quel
l'intricato complesso di interpreta
zioni e di dogmi che costituisce la 
dottrina mazziniana — e dove 
confluirono, in modo disordinato e 
persino accidentale, ipotesi e miti 
illuministici, teisti, sansimonia-
ni. ecc. — poco rimane, di fronte 
alla coscienza dì noi moderni, ol
tre il pathos d'un temperamento 
lirico e fantasioso, le cui tracce 
saranno"" tutt'altro che caduche 
nella storia del romanticismo eu-

Ila trovato il sno limite nella sua 
incomprensione della concreta 
realtà della lotta per il progres
so sociale, nella sua ostilità teorica 
al socialismo scientifico, al marxi
smo, e nelle posizioni false che 
di tempo in tempo ne dedusse nei 
confronti del movimento operaio 
internazionale: nella sua difficol
tà. comune a tutti gli ideologi
smi radicali piccolo-borghesi, ad 
identificare, con conseguente senso 
di necessità, il problema metafisi
co della « libertà del popolo > nel 
firoblema storico della libertà del-
e classi f o r a t r i c i oppresse dal 

moderno capitalismo. 
Ma si commetterebbe un grave 

errore se si riducesse, o addirittu
ra si volesse riportare il mazzi-
nianesimo solo a questi aspetti 
dottrinari. L'eredità, l'eredità at
tuale di Mazzini, che è parte viva 
e sostanziale della nostra lotta per 
la redenzione del popolo italiano 
e per la difesa dell'indipendenza 
e unità della nazione italiana, sta 
altrove. Essa non consiste soltan
to nel fiero r intransigente messag-
?io repubblicano che Giuseppe 
. lazzini. in questa vigilia di Costi
tuente, rivolge a tutti gli italiani. 
Essa condiste soprattutto nell'in
segnamento ch'egli, primo fra i 
protagonisti del nostro Risorgi
mento, ci ha lasciato, e cioè che 
il problema dell'unità e dell'in
dipendenza nazionale s'identifica
no. in Italia, con il problema della 
repubblica e del conseguente svi
luppo dei diritti e degli istituti de
mocratici del nostro popolo. 

Non piegandosi mai a ricono
scere la legittimità dei <• plebisci
ti > che avevano consegnato l'Ita
lia alla dinastia sarda, venendo a 
spegnersi < esule > in quella terra 
d'Italia, cui egli aveva consacrato 
la sua >ita. cui la loro vita ave
vano sacrificato i suoi amici e di
scepoli più cari, da Jacopo Ruffi-
ni ai fratelli Bandiera, a Goffredo 
Mameli, a Carlo Pisacane. fin dal
la soglia della morte Giu«eppe 
Mazzini continuala ad ammonirci 
che una nazione italiana capace di 
conquistare e di difendere e di 
consolidare la propria unità e in
dipendenza nazionale non sareb
be nata se non sul solido fonda
mento della sovranità popolare. «e 
non sulle basi di una larga demo
crazìa «ìi popolo, che aves-^ spaz
zato ria gli equivoci e i compro
messi e eli intrighi delle vecchie 
classi dirigenti raggruppatesi in
torno alla monarchia dei Sa*oia. 

La dolorosa esperienza d'oltre 
mezzo «ecolo di vita unitaria ha 
confermato quest'insegnamento e 
ammonimento fondamentali di 
Giuseppe Mazzini. Monarchia e 
vecchie cla««i dirigenti, sotto la 
comune bandiera del "fascismo. 
non . soltanto hanno cercato di 
spegnete il seme delle libertà po
polari italiane ma hanno fatto di 
questa loro tirannide lo strumen
to d'una politica che ha rischia
to di spezzare l'unità del nostro 
paese, di farci perdere" la nostra 
indipendenza nazionale, di ridurci 
al rango d'una semi-colonia. Più 
che mai. da quest'ultima esperien
za, la lotta per la repubblica, in 
Italia, appare come lotta per la li
bertà e la democrazia, per l'uni
tà e l'indipendenza del nostro 
Paese. 

l a questa lotta noi comunisti 

OGGI SI VOTA Di 436 COMUNI 
fìggi, per la prima volta dopo 26 
*-' a n n i , i7 popolo tara di nuovo 
chiamato ad eleggere democratica-
niente i tuoi rappresentanti al Co
mune. Le ultime libere elezioni am
ministrative, prima dell'avvento d*l 
fasciuno, si smisero nell'autunno del 
1920 e confermarono la vittoria del
le forze popolari, che si era clamo-
roseamente manifestata nelle elezio
ni politiche del '19. Il fascismo im
pegnò subito battaglia per scacciare 
dai Comuni il popolo: prima testi-
monìansa tragica e sanguinosa ne fu 
l'assalto a Palazzo d'Accursio, il 
giorno in cui ti s'insediava vitto
rioso il Consiglio comunale socia
lista. Crollato nella t ergogna e nel-
V ignominia il fascismo, da oggi ì libe
ri Comuni torneranno al popolo, che 
chiamerà a dirigerli coloro clf degli 
interessi del popolo r delle sue pro
fonde aspirazioni democratiche e le-
pubblicane sono i manifesti e sicuri 
interpreti 

f e elezioni amminislialit e nel 
L J centro-meridione si svolgeranno 
oggi in '136 comuni delle province di 
Agrigento, Ancona, Ascoli Piceno, 
Ilari, Benevento, Cagliari, Caltanis-
setta, Catanzaro, Firmze, Foggia, 
Prosinone, Grosseto, Aquila, Latina, 
Lecre, Lucca, Macerata, Molerà, Pa
lei mo, Pesaro, Pescara, Ri'ti, Ro
ma, Siena, Sassaril Siracusa, Taran
to, Teramo e Viterbo. Si voterà nei 
seguenti capoluoghi: Arezzo, Prosi
none, Grosseto, ignoro, Rieti, Te
ramo. 

I risultati delle elezioni saranno 
resi noti, secondo quanto comunica 
il Ministero degli Interni lunedi 

Togliatti parla 
agli elettori di Lucca 

L U C C A , 9. — Il c o m p a g n o T o 
gliatt i ha tenuto oggi n e l p o m e r i g 
gio , ne l la piazza Napo leone , g r e 
mita di popo lo nonostante il m a l 
tempo, l 'atteso d i s co i so agli e l e t 
tori di Lucca . 

Togl iat t i s'è, innanzitutto , intrat
tenuto su i punt i essenzia l i del la 
q u e s t i o n e i s t i tuzionale e sul le r e 
sponsabi l i tà c h e col r e f e r e n d u m 
c iascun i ta l iano si assume di fronte 
al Paese , e spr imendo fiducia nel 
r isul tato de l r e f e r e n d u m che darà 
all 'Italia l a ' s u a vera forma d e m o 
cratica, c ioè la repubbl ica. 

Da qui . l 'oratore ha preso lo 
spunto per un documenta to pro
cesso al la monarchia , r icordando 
che ne l '43, quando fu formato il 
G o v e r n o provvisor io , tutti i rap
presentant i dei partit i erano fa
vorevol i a l l ' e l iminazione dalla sce 
na pol i t ica i tal iana del la m o n a r 
chia. 

Egli ha ricordato che se o e e i si 
d i scutono le nostre frontiere, se 
oggi ci .*i contes tano zone del la 
Venez ia Giul ia e Trieste , tutto 
ques to è opera dei responsabi l i del 
reg ime fascista 

D o p o aver i l lustrato il p r o g r a m 
ma de l partito comunis ta I t a l i a n o 
nel la pol i t ica interna ed estera, il 
c o m p a g n o Togl iatt i , infine, si è ri
vo l to a tutti i partiti v e r a m e n t e 
democrat i c i ed in special m o d o a l 
la democraz ia crist iana, affinchè 
m e s s e da parte le diff idenze e 
q u e l l e che possono essere le d i 
v e r g e n z e s u alcuni punti di vista, 
tutti i partit i si uniscano in u n 
blocco so lo per ev i tare u n ri torno 
de l fasc i smo 

Viv i applausi hanno spesso in ter 
rotto il discorso di Togl iatt i , che 
è s tato al la fine sa lutato da tutta 
la popo laz ione ca lorosamente . 

LA F-tì̂ ROL-A. È3 ORA AL POPOLO 

legge sull 
approvata dalla Consulta 

Un discorso di Vittorio Emanuele Orlando -172 voti favorevoli alla legge e 50 contrari 

L'aula di Montecitorio si riaprirà per la Costituente 

A TURNI CU" LA CINTRAIR ©IH €@I»IL@TT@ FASCISTA 

// campo delle evasioni 
Ogni fascista fuggiasco, aiieso nei dintorni del cam
po alleato di Terni da un camion, viene fornito di dena
ro e di indirizzi clandestini per Roma o per Milano 

II 

Nella seduta antimeridiana di ieri maggiore comprensione nei riguardi 

rale D . Pietro, l 'ex-mlntstro del T e 
soro Ricci, il consultore Lombardo-
Pellegrino e ii monarchico Lucifero. 

La seduta pomeridiana si apre in 
una atmosfera di solennità: con la 
approvazione della legge in esame la 
Consulta termina la sua b i e v e vita, 
per dar posto all'Assemblea Costi
tuente, l iberamente eletta dal popolo 
italiano. 

Prende la parola l'on. Vittorio 
Emanuele Orlando, Presidente della 
Commissione relatrice. 

Con un pessimismo, appejia giu
stificato dal suoi 86 anni, l'ev- Presi
dente del Consiglio traccia dapprima 
un quadro davvero poco lusinghiero 
della gioventù italiana che, a .suo 
guidato , avrebbe imparato a « c e 
lare • col fascismo. 

L'oratore passa poi ad affrontare 
argomenti più attinenti alla legge in 
esame; alla quale egli e sostanzial
mente favorevole, malgrado in essa 
rilevi alcune lacune. 

Con un misurato accenno alla Ve
nezia Giulia ed a Trieste, che egli 
auspica rappresentate in seno alla 
Assemblea Costituente, l'on. Orlando 
suscita l'applauso unanime della 
Consulta. 

L'oratore rileva come nella legge 
non sia stato fatto cenno al proble
ma delle autonomie regionali, pro
blema urgente e sentito; egli a que
sto proposito invita il Governo a 

,dei .-3X>y.i«£nte*jWar*$i*U- sici l iano, 
movimento sorto, • secondo l'on. Or
lando, sotto il segno dell'antifasci
smo. 

Per quanto riguarda 11 complesso 
problema del referendum, problema 
che è stato al centro delle discus
sioni alla Consulta, l'on. Orlando si 
dichiara favorevole al referendum 
istituzionale, mentre non vede l'op
portunità di un referendum che con
validi le decisioni della Costituente. 

L'on. Orlando termina invocando 
Dio a protezione dell'Italia, dando 
il saluto della sua generazione alla 
nuova Italia della Costituente. La 
Consulta applaude lungamente la fi
ne del discorso e da più parti si gri
da « affissione -. 

Il testo della legge 
Dopo il discorso di Orlando rinun

ciano a parlare gli altri consultori 
iscritti: Facchinetti, Bencivenga, Gio-
vannini e Luzzatto; anche il rappre
sentante del Governo dichiara di non 
voler intervenire ulteriormente nella 
discussione. Si può cosi p a « a r e « ,"a 

votazione del testo della legge che 
suona, con gli emendamenti appor
tati dalla Consulta, in questi termini: 

Art. 1. — Contemporaneamente al
le elezioni per l'Assemblea Costi
tuente il popolo sarà chiamato a de
cidere mediante referendum sulla 
forma istituzionale dello Stato (Re
pubblica o Monarchia). 

La classe del 1921 in congedo 
L'interessamento della Commissione Consultiva 
giovam'ie presso la C Ci LL. a favore dei la
voratori del 1924 e 1925 chiamati alle anni 

Il Min i s t ero de l la Guerra c o m u 
n ica : « I l M i n i s t e r o de l la Guerra ha 
d i spos to il c o l l o c a m e n t o in c o n g e d o 
dei sottuff ic ial i e mi l i tar i d i t r u p 
pa de l la c l a s s e 1921. L e operaz ion i 
di c o n g e d a m e n t o a v r a n n o Inizio 11 
15 m a r 7 0 e s a r a n n o c o n d o t t e a t e r 
m i n e e n t r o il 31 m a r z o e. a. >. 

M e n t r e , d o p o c i n q u e anni dt g u e r 
ra e di sacrifici il '21 torna a casa , 
si p r e p a r a n o a part i re i g i o v a n i de l 
*24 e de l *25. Ess i c o m p r e n d o n o la 
neces s i tà di a n d a r e a sos t i tu i re gl i 
« anz iani » e i l v a l o r e d e l l ' i m m i s 
s ione ne l l ' e s erc i to di forre n u o v e 
che h a n n o v i v a m e n t e p a r t e c i p a t o a l 
r i n n o v a m e n t o d e m o c r a t i c o di q u e 
sti anni . P a r t e n d o s e n t o n o p e r ò la 
p r e o c c u p a z i o n e «lì a b b a n d o n a r e i! 
loro p o s t o di l a v o r o e di t roncare 
b r u s c a m e n t e q u a n t o h a n n o fat to p e r 
inserirs i ne l la v i ta produt t iva de l 
p a e s e . 

C h i e d o n o p e r c i ò ai datori di l a v o 
ro e al G o v e r n o c h e s ia loro a s s i -

sìarao all'avanguardia, alla testa 
dei più larghi strati popolari. Il 
popolo, che Mazzini divinava pro
tagonista e interprete della vita 
italiana, non è più oggi un mito 
astratto, ma si è fatto realtà nel
la forza organizzata delle classi 
lavoratrici che si battono per la 
propria emancipazione, e insieme 
per l'emancipazione e Io svilup
po civile di tutto il Paese. Per
ciò noi comunisti ci sentiamo eredi 
e continuatori dell'azione del 
grande patriota genovese, come ci 
sentiamo eredi e continuatori di 
tutte le tradizioni e dell'opera in
compiuta del Risorgimento nazio
nale 

MARIO ALICATA ' 

curato il mantenimento del posto e 
che il periodo da trascorrere «otto 
le armi venga calcolato agli effetti 
della anzianità di servizio nell'a
zienda. Di questa esigenza si è fat
ta immediatamente interprete la 
Commissione consultiva giovanile 
presso la C.G.I.L. la quale ha ri
chiesto l'intervento della Confede
razione stessa a favore dei giovani 
lavoratori partenti. 

Art. 2. — Qualora la maggioranza 
^egjy^jOettotl, y«jtanU,-*L pxonyn.puin 
favore della Repubblica, l'Assemblea 
dopo la sua costituzione, come suo 
primo atto, eleggerà il Capo prov
visorio dello Stato, che eserciterà le 
sue funzioni fino a quando sarà no 
minato il Capo dello Stato a norma 
della Costituzione deliberata dall'As
semblea. 

Per l'elezione del Capo provvisorio 
dello Stato è richiesta la maggioran
za dei tre quinti dei membri della 
Assemblea. Se al terzo scrutinio non 
sarà raggiunta tale maggioranza, ba
sterà la maggioranza assoluta. 

Avvenuta l'elettone del Capo prov
visorio dello Stato, il Governo in 
carica gli presenterà le sue dimis
sioni e il Capo provvisorio dello Sta
to darà l'incarico per la formazione 
del nuovo Governo. 

Nella ipotesi prevista dal primo 
comma, dal giorno della proclama
zione dei risultati del referendum e, 
fino alla elezione del Capo provvi
sorio dello Stato, le relative funzioni 
saranno esercitate dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri in carica nel 
giorno delle elezioni. 

Qualora la maggioranza degli e let
tori votanti si pronunci in favore 
della Monarchia, continuerà l'attuale 
regime luogotenenziale finn all'en
trata in vjgore del le deliberazioni 
dell'Assemblea sulla nuova Costitu
zione e sul Capo dello Stato. ,. 

Art. 3. — Durante il periodo della 
Costituente e fino alla convocazione 
del Parlamento a norma della nuova 
Costituzione, il potere legislativo, 
per ciò che l'Assemblea non ritenga 
materia cost tuzionale, resta delega
to al Governo, ad eccezione delle 
leggi elettorali e delle leggi di ap
provazione dei trattati internazionil i . 
le quali saranno deliberate dall'As
semblea. 

II Governo potrà sottoporre all'e
same dell'Assemblea qualunque r'tro 
argomento per 11 quale n t e n g ^ p -
portuna la deliberazione di essa. 

Il Governo è responsabile verso la 
Assemblea Costituente. II rigetto di 
una proposta governativa da parte 
delllAssemblea, non porta come con
seguenza le dimissioni del Governo 
Queste sono obbìigatorie soltanto In 
seguito alla votazione di una appo
sita mozione di sfiducia, intervenuta 
non prima di due giorni dalla sua 
presentazione e adottata a maggio
ranza assoluta dei Membri dell 'As
semblea. 

Art. 4. — -L'Assemblea Costituente 

terrà la sua prima riunione in Ro 
ma.«.ufil. Palazzo- di,Mcìnt«citorio,_^L 
ventiduesimo giorno successivo a 
quello in cui s i saranno svolte le 
elezioni. 

L'Assemblea è sciolta di diritto il 
giorno dell'entrata in vigore della 
nuova Costituzione e comunque non 
oltre l'ottavo mese dalla sua prima 
riunione. Essa può prorogare questo 
termine per non più di quattro mesi. 

Finché non avrà deliberato il pro
prio regolamento interno l'Assemblea 
Costituente apo|icherà 11 Regola
mento interno della Camera dei De
putati in data- 1. luglio 1900, e suc
cessive modificazioni fino al 1922 

Art. 5. — Fino a quando non sia 
entrata in funzione la nuova Costi
tuzione le attribuzioni del Capo del
io Stato sono regolate dalle norme 
finora vigenti, in quanto applicatali. 

Art. 6. — I provvedimenti legisla
tivi che non siano di competenza del
l'Assemblea Costituente ai sensi del 
primo comma dell'articolo 3, delibe
rati nel peuodo ivi indirato. devono 
essere sottoposti a ratifica del nuovo 
Parlamento entro un anno dalla sua 
entrata In ftmz.one. 

Art. 7. — Entro il termine di tren
ta giorni dalla data del decreto le
gislativo che indice le elezioni della 
Assemblea Costituente i dipendenti 
civili e militari dello Stato devono 
impegnarsi, sul loro onore, a rispet
tare e far rispettare il risultato del 
referendum istituzionale e le relative 
deci5ioni della Assemblea Costituen
te. l i rifiuto equivale a dimissioni. 

Nessuno degli imDegni da essi pre
cedentemente assunti, anche con giu
ramento. limita la libertà di opinione 
e di voto dei dipendenti civili e mi
litari deìlo Stato. 

Art. 8. — Con decreto del Presi
dente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con i Ministri per la Co
stituente e per l'Interno, saranno 
emanate le norme relative allo svol
gimento del referendum, con facol
tà di deporre che alla scheda di 
Stato, prevista dalla legge per le ele
zioni dell'Assemblea Costituente, sia
no apportate le modifiche eventual
mente necessarie. 

Per la risposta al referendum do
vranno ««sere indicati due distinti 
segni. 

Approvato ogni singolo articolo 
viene posta m votazione, per ccruti-
mo segreto l'intera legge: su 222 con
sultori presenti e votanti, votano in 
favore della legge 172 consultori. 
mentre 50 votano contro. 

(Dal nostro inv iato spec ia le) 
TERNI, 9 marzo 

Tutte le mattine arriva sulla plot-
l a dt Terni un automezzo del « R » 
Internee Camp Ne scendono un u/-
ficiale inglese e IMI internato i ta l ia
no. Costui e l'indtt'idtio incaricato 
dal comando del campo della spesa 
per gli in te rna t i . E' un signore ben 
pasciuto e ben vestito, d'aspetto ric
co. Appena a ttrra, saluta rutficiafe 
inglese e se ne va per i fatti suoi. 
.Anche Vn^ictale molevc, dopo aver 
accesa una s igare t ta — fuma molto: 
dieci pacchet t i di sigarette al gior
no — va con Dio. 1,'mternato signo
re ti ch iama 'Tersiho Borgliac e, 
fino alla sera, è l ibero d i fare ciò 
che più oli ogprnda. Fa della borsa 
nera di sigarette, va a trovare alcuni 
anuc t t r inat i ! , va a prendere il caffè 
al l 'Albergo Centrale presto il ponte 
sulla Nera dove fanno recapito i pa
renti degli internati. Si occupa con 
passione e buona imlonla deglt ajjari 
dei suoi camerati. Non è cosa diffi
cile né pericolosa. 

Sulla piazza di Terni e sui due
cento metri di strada riai'anti all'in
gresso del campo, intanto, incrocia
no automobili di tutte le l i t ta d'Italia. 
Sembra di stare in un luogo di vil
leggiatura anteguerra: macchine e ie . 
ganti, di Milano, Torino. Roma, Co
mo. Si tntravvedono all'interno «otti 
di belle signore e di signori distinti 
Un'intera giornata dura l'incrociare 
delle macchine davanti al campo. 
Ogni tanto gli ocupauti ne scendo
no e, presi i campi la teral i , vanno 
a far quattro chiacchiere con l loro 
congiunti al di là de l filo spinato 
Si prendono accordi e si scambiano 
notizie. Si stringono nuove amicizie 
e si rinsaldano le vecchie. Si fanno 
recapitare all'interno biglietti e let
tere che non passano la censura Ne 
ho uno sott'occhto, scritto su carta 
intestata della ditta dt mobili Z tn -
garini vecchio squadrista ternano con 
negozio sul corso, che firma lui stesso 
il messaggio a l « camerata » di oltre 
filo spinato: €Sono venu to a sapere 
in questo m o m e n t o che sei internato 
a Terni e con te ci sono altri came
rati; ne ho già dato conoscenza agli 
amici di Roma. Si fzrtà tutto il pos
sibile. Chiedete tutto quello che r i 
necessita; sono a vostra disposizione ». 

La centrale d i Terni, divenula do
po' rtsrittìffofnT" dite 'sue porte di un 
campo per fascisti repubblichini una 
specie di luogo di allegamento e di 
incontro fra tutti i fascisti del nord 
e del sud, funziona a pieno regime. 
Qui i fascisti che riescono ad evade
re hanno i primi aiuti. I camion che 
facilitano le fughe si arrestano pres
so una casa colonica sita al chilo 
metro "5 della via Flaminia. Qui gli 
evasi trovano denaro ed abiti e quin 
di Si smistano per il nord o per il 
sud, per Roma o p e r Milano, dove 
arrivano sempre con qualche migliaio 
di lire in tasca, sufficienti pe r supc 
rare i giorni necessari a prendere 
contatto con gli indirir»i /orniti a 
Terni, o all'interno stesso del caniDo 
o presso gli amici di fuori. Non di 
rado ali stessi fascistt di Terni ac-
comnagnano a destinazione gli evasi 
Esattamente la sera del -71 settem
bre scorso l'evaso Giampietro Donc-

ti, di cui ho già parlato, fu visto a 
Konui, in piazza San Silvestro, m 
compagnia del fascista ternano Achil
le Onofri e di un altro individuo 
della stessa risma con i quali era ve
nuto a Roma dopo la fuga. 

Quali sono gli indirui i che l fa
scisti di Terni hanno (Tallo loro or
ganizzazione al momento della fuga 
o a quello del rilascio? Sono parec
chi. Il pm diffuso, un tempo — pri
ma cioè che la polizia italiana ci 
mettesse le mani sopra — era, a 
Roma, quello della famosa signora 
Giannini, arrestata non molto tempo 
fa insieme con un gruppo di donne 
e dt fascisti nella sua casa dt via 
Gioberti, trasformata in nuovo covo. 
Contemporaneamente a questo indi
rizzo, per coloro clic si recavano al 
sud, se ne dava a l lora aneli e un a l 
tro* quello di un istituto dt educa
zione sito in via dei filari entro il 
quale sembra /osse alloggiato lo sla
to maggiore dell'organizzazione mi
litare fascista c landest ina afjmncata 
all'organizzazione assistenziale dt cui 
la Giannini era a capo. Probabilmrn 
te, ancora oggi, quell'indirizzo è va 
lido. Per coloro che si recano a Alt 
lano, invece, si fa il nome della con 
tessa Paola Gotiardi, abitante all'Al
bergo Argentina, ben nota per la gcn 
tilezza con la qua le accoglie tutti i 
reduci dai vari campi fascisti. 

Poi i fascisti, evasi o scarcerati, en
trano nelle SAM, fanno i banditi da 
strada maestra o st iscrivono al Fron
te dell'I/. Q. I comandi di polizia 
al lea t i non conducono praticamente 
nessuna ricerca dei fuggitivi. Posso 
citare il caso di una ragazza rilascia 
fa dal campo di Terni che non fu 

neppure interrogata dalla polizia al
leata, che pur sapeva il suo indirizzo 
romano e doveva essere a conoscen
za di tutta la tresca, quando il suo 
amante fuggi dal campo. I due v ivo
no oggi tranquilli e /elici a Ron-n. 
il coniando del campo pare che pensi 
essere suo unico dovere far si che i 
fascisti internati stiano ti meglio pos
sibile, che abbiano rancio speciale 
nella ricorrenza di date fasciste (co
me è successo l'ultimo 28 ottobre), 
che possano riunirsi tranquillamente 
per ascoltare le concioni dei loro pro-
piigandisfi o le omelie di qual don 
Biordt che. dopo la messa, il giorno 
della morte dt Mussolini, parlo pub-
blicamentp di strane di innocenti C 
di vendetta. 

Poi gli tuternatt hanno anche uva 
bella biblioteca a loro disposizione. 
E' stata mandata dal Vat icano ed « 
compo^a di libri assai r a ccomanda 
bili. A favore di ogni i n t e rna to fa
scista, l'estate scorsa, cioè poco dopo 
l'arrivo dal nord dei più /croci r e -
pubbl tchtni , un utjicio di assistenza 
vaticano mandò pure dei vaglia di 
mille lire. Gli internati ricchi, che 
non sono in scarso numero, h a n n o a 
dispostzione, quando e come vogho»o, 
i loro migliout. St r potuto costitui
re infati un Ufficio Assistenza in tor 
no che si dice abbta un capitale di 
due milioni. 

AH sembra che il quadro del cam
po di Terni sia ora completo di tutti 
t particolari. Si dice iti città che pre
sto esso verrà sciolto. Sarebbe bene 
che lo fosse davvero, se ques to e 
l'unico mezzo disponibile per far ces
sare lo scandalo e la vergogna. 

S I L V I O B E N U C C I 
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ALTRI 5 MINISTRI ABBANDONANO S0MUUS 

Il governo arreco 
si va sgretolando 

" Uindifferenza britannica ha dato completa 
libertà d'azione alle bande armate filofasci' 

. aie,9' - .dichiara Jl ,V. Presidente Cafandaris _J 
A T E N E , 9 — 1 1 v ice P r i m o M i 

nistro greco Giorg io Cafandaris . 
capo del Par t i to repubbl i cano p r o 
gressista ha annunc ia to questa sera 
la sua intenz ione di d imet ters i dal 
G o v e r n o Sofoul i s a s s i eme ai M i n i 
stri del l 'Istruzione, dei Lavori P u b 
blici , de l l 'Av iaz ione e d e l l e P o s t e e 
Telegrafi . 

S o n o prev i s te a n c h e l e d imi s s io 
ni del Minis tro degl i A p p t o v v i g i o -
nament i . Il Minis tro de l l e F inanze 
Mylones , capo dei repubbl icani a -
grari ha annunc ia to da parte sua 
che egli si d imet terà se le e lez ioni 
non saranno r inv ia te a l m e n o di un 
mese . C o m e si r icorderà tre altri 
Ministri .n erano d imess i r e c e n t e 
mente . 

S p i e g a n d o il m o t i v o de l l e sue d i 
miss ioni Cafandaris ha dichiarato: 

1.4 "PRAVDA.. SULLA QUESTIONE SPAGNOLA 

Risorge lo spettro 
del non intervento 

M O S C A . 9. — N e l s u o edi tor ia le 
od ierno la Pravda afferma che la 
recente d ichiaraz ione a n g l o - f r a n c o 
americana r e l a t n a al r e g i m e di 
Franco è inadeguata . P u r segnando 
un passo in avant i , la d ich iaraz io 
n e non r iso lve il problema del la 
l iquidazione definit iva di Franco. 

A l l a conferenza di P o t s d a m — 
a g g i u n g e i l g iorna le — il g o v e r n o 
sov ie t i co fece proposte concre te su 
ta le prob lema. Se accolte , e s se a 
quest 'ora a v r e b b e r o g ià l iquidato 
il trabal lante r e g i m e . Purtroppo fu 
rono lasc iate cadere . Occorrono 
mezz i p iù energ ic i p e r indurre 
Franco a lasciare il potere . Risorge 
il v e c c h i o spet tro de l la « n o n i n g e 
renza » negl i affari interni del la 
Spagna . Ma q u e s t o spet tro non fa 
paura ai popol i de l m o n d o i qual i 
c r e d o n o g i u s t a m e n t e c h e le n a z i o 
ni d e m o c r a t i c h e d o v r e b b e r o ricor. 
rere a mezzi p iù efficaci. P iù pre 
sto spranno p r e s i , tanto m e g l i o sarà. 

Si a p p r e n d e da Varsav ia c h e ^li 
eT-combattent i de l la guerra di S p a 
gna appartenent i a l l a brigata p o -

G R O S S E T O , 9. 
A Grosseto gì vota con la pro

porzionale, t p e r c i ò ogni partito si 
presenta con lista propria, 

La città, in questa tn'oilia e l e t t o 
ra l e . è letteralmente coperta > di 
manifesti di tutti i partiti. Quel l i 
de l Partito Comunista sono rossi e 
gialli: un fotomontaggio mostrante 
una ragazza fra le s p i g h e ed una 
china su una macchina, u n altro 
con un gruppo di bambin i . La de
mocrazia-cristiana, invece, ha stam
pato un cartellone in cui si veae 
una donna, forse l'Italia o la de
mocrazia cristiana stessa, che so
stiene un campanile crollante. Fa 
venire in mente il sogno del Pa
pa affrescato da Giotto ad .Assisi, 
c o n D e G a s p c r i al posto di San 
Francesco. ì l iberal i , da l canto lo
ro, p u b b l i c a n o u n manifesto tipo
grafico bianco e verde, stile 900. 
( P a n n u n z i o d o r r e b b e dare le di
missioni). Il manifesto dellWomo 
Qualunque» i nv i ta gli damici» a 
votare per i l iberal i . 

Strade molto calme. Ce una spe
cie di piccolo mercato, il sabato 
mattina a Grosseto. Nella ria cen
trale mo l t i e r u p p i d i contad in i e 
proprietari della campagna intor
no: aria d ì Maremma, « t traloni . 
g i a c c h e al la cacc iatore . / grupp i di 
gente si scostano s i l enz ios i per la 
s c i a r e passare una strana quanto 
inutile ronda militare della Nembo, 

SERENA VIGILIA ELETTORALE A GROSSETO 

Pronostici ni caffè 
e comizi sotto la pioggia 

qui in servizio di ordine pubblico, 
armata di ben sei mitra. Si preve
de comunque da tutti che domani 
sarà una giornata calma. Tra i ma
nifesti elettorali spicca in bianco 
quello del Prefetto che proibisce 
per tutta la giornata di domani la 
rendita dt vino e di bevande al-
cooliche. Evidentemente, àcmocra-
s ' j ^ d enologia non vanno d'ac-

**ifei caffè si discute di politica 
elettorale ed amministrativa. A 
Grosseto ci SOTH» oltre 19 mila elet
tori iscritti nella lista comunale. 
Si prevede una astensione del 30 
per cento. 

Il Comune è molto vasto. Ci so
no degli elettori che per recarsi a 
votare dovranno percorrere una 
quindicina di chilometri ed il tem
po è brutto. Dei rotanti, circa un 
quarto è inquadrato nei partiti. 
Chi vincerà? Si prevede eh» i par

titi comunista, socialista e repub
blicano staccheranno notevolmente 
gli altri. I democristiani rappre
sentano una incognita. Qualche 
possibi/t'fà hanno anche i liberali. 
Siedo al caffè fra due tavolini. A 
qyeVo di sinistra si danno come 
certi: primi i comunisti, secondi i 
repubblicani, terzo i democristiani, 
poi t socialisti ed i liberali. A quel
lo di destra inrece; repubblicani, 
comunisti, socialisti, detnocristtanì 
e liberali. 

A sera si svolgono gli ultimi co
mizi. In un angolo della piazza 
parlano, arionisti, democristiani, 
repubblicani. Ce un microfono ed 
un altoparlante. Si fa mano a ma
no più buio, si accendono i lumi 
e la pioggia li irriga di sottili scro
sci. La gente si rifugia tatto i por
tici ed apre la cupola degli om
brelli, ma non se ne va. Comizi 
quasi famigliari che prendono la 

gente al momento in cui, dopo la 
giornata di lavoro, qui. come in 
tutte le altre 100 Provincie d'Ita
lia, usa passeggiare avanti e in
dietro per il corso: ragazze a tre 
a tre, sotto vn ytn>o ombre l lo , j i o -
ranotfi senza cappello e con im
permeabili lunghissimi. Jl cornicio 
si scioglie fra gli applausi ed i 
goccioloni. Ma domani il sole do
vrebbe proprio salutare queste pri
me elezioni italiane. 

Non c'è clima di astio e di lotta 
incirile. Stasera la folla applaudi
va egualmente tutti gli oratori che 
del resto parlavano tutti di unità, 
libertà e repubblica. Romito, che 
ha parlato per ultimo alle ore 2030 
al Teatro degli Industri, ha chiuso 
la campagna elettorale fra grandi 
applausi I seggi elettorali si apro
no domani mattina alle ore $. Nel
le sedi del partiti, i cittadini in
caricati dello svolgimento delle ele
zioni, presidenti dei seggi e scru
tatori, si rileggono la legge come 
a nuova scuola di democrazia. Il 
Partito Comunista ha organizzato 
un servizio di camiont per i vo
tanti che si debbono spostare da 
una circoscrizione all'altra. Come 
al solito, anche adesso, mentre fer
vono le discussioni, essi lavorano 
concretamente per la vittoria del
la democrazia. Domani a Grosseto 
vincerà la democrazia. 

MARCO CESA1INI 

lacca ~ D a b r o w s k i ., h a n n o indir iz 
zato al P r i m o Mitusto br i tannico , 
At t l ee . una lettera aperta, nel la q u a 
le r icordano c o m e l 'attuale P r i m o 
Ministro c o n d a n n a s s e ne i 1937 la 
pol i t ica di «- non in tervento » de l 
G o v e r n o br i tannico al lora al p o t e 
re, e c h i e d o n o c h e il G o v e r n o l a 
burista in tervenga in di fesa dei p a 
trioti spagnuol i contro la dittatura 
appogg ia te « d a l l e b a i o n e t t e m a 
rocch ine ... 

La naironaKzzaiione in Francia 
delle industrie elettriche 

P A R I G I , 9. — Stasera tardi il 
Minis tero de l la produ7ione I n d u 
str ia le ha annunc ia to che i tre p a r 
titi c h e formano la coal iz ione g o 
vernat iva hanno v i r t u a l m e n t e r a g 
g iunto u n accordo sul p iano p e r la 
nazional izzaz ione d e l l e c o m p a g n i e 
e l e t tr i che e del gas . 

P e r quanto r iguarda le voci d i 
una minacc ia di crisi in s e n o al g o 
verno , Maurice S c h u m a n n . capo de i 
repubbl icani popolari , ha dichiarato 
c h e una ta le m i r a c c i a e s M e .sola
m e n t e ne l la fantasia dei giornal is t i . 
S c h u m a n n ha rass icurato la s tampa 
che il s u o partitr r i t i ene c h e l e d i 
v e r g e n z e di v e d u t e es is tent i c irca 
la s truttura de l la n u o v a cos t i tuz io 
ne, non giustifica l'uscita dai g o - | 
v e r n o dei repubbl i can i popolari . 

^ Ci s t iamo a v v i a n d o ad u n a p a r o 
dia e le t tora le carica di t r e m e n d i 
pericol i . Sot to la maschera de l la l e 
galità si sta t en tando di soffocare 
la vo lontà de l popolo . N o n posso 
as sumermi la responsabi l i tà di c o 
prire ques to complot to al danni del 
popo lo g r e c o ... 

« L'indifferenza bri tannica ha d a i 
to comple ta l ibertà ' d'azione a l l e 
b a n d e armate di destra e alla p o 
lizia e alla gendarmer ia filofasciste*. 
" Cafandaris ha conc luso a f f e r m a n 

do che le miss ioni mi l i tar i e di p o 
lizia br i tanniche h a n n o i m p e d i t o ' 
al G o v e r n o greco di operare neces» 
sari mutament i nel persona le de l la 
polizia, de l la gendarmer ia e d e l 
l 'esercito greco e che il popo lo g r e 
co è sotto l ' impress ione c h e il G o 
v e r n o s ia c o m p l i c e de l la v i o l e n z a 
.. c h e si è diffusa da un angolo a l 
l'altro dei P a e s e .. 

C o m e è noto Sofonl i s a v e v a d i 
chiarato di aver r i cevuto un m a s 
sagg io dal Minis tro br i tannico B e -
vin, il quale lo so l lec i tava a che le 
e lez ioni , fissate p e r il 31 marzo , n o n 
subissero r invì i . 

v* I 
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SULLA STRADA DEL FASCISMO 

Limiti ai diritti civili 
dei comunisti americani 

WASHINGTON, 9 (U.P.). — A 
tutti i cittadini americani che 
risultino 'scritti al partito comuni
sta è da oggi preclusa ogni possi
bilità di assumere particolari fun
zioni di responsabilità nelle forze 
armate. 

In particolar modo sarà evitato, 
come annuncia un comunicato del 
Dipartimento della guerra, che a 
membri del partito comunista sia
no affidate mansioni o informazio
ni nel campo della energia atomi
ca e del radar. 

In connessione con le disposizio
ni nel campo militar^, anche l'or
ganizzazione del» polizia ha dispo
sto un severo divieto contro I co
munisti americani che intendesse
ro assumere posti e funizonl com
portanti partecipazioni a segreti o 
maneggio di codici in cifra. 

Prima riunione a Trieste 
della Commissione Alleata 

T R I E S T E , 9 (V.F.Ì - Oggi si è 
svo l ta la prima r iunione ufficiale 
de l la C o m m i s s i o n e al leata p e r la 
Venez ia Giul ia . La r iun ione di ieri , 
che per al tro non raccog l i eva tu t 
te le de legaz ion i al comple to , ha 
a v u t o so l tanto carat tere di i n c o n 
tro pre l iminare . 

L'odierna r iun ione è stata p r e 
s ieduta dal capo del la d e l e g a z i o n e 
francese , M. Wolfram. Si a p p r e n 
de da fonte ufficiale c h e è i m m i 
n e n t e una conferenza s tampa, a t 
traverso la q u a l e i numeros i g i o r 
nalist i i tal iani e stranieri present i 
a Tr ies te p r e n d e r a n n o contat to con 
la Commiss ione . 

A d u e giorni dal l 'arr ivo de l la 
C o m m i s s i o n e , la c i t tà cont inua ad 
offrire un aspet to c a l m o e t r a n q u i l 
lo , p u r nel l 'ansia e v i d e n t e de l l ' a t 
tera. 

L'Alto Adige rimarrà all'Italia 
LONDRA, 9 — LV.P. riferisce 

oggi che, secondo un portavoce au
torizzato dal Ministero degli Este
ri francese, il Consiglio dei sosti
tuti dei quattro Ministri degli E-
Meri ha definitivamente respinto le 
richieste dell'Austria sul Tirolo me
ridionale, il quale rimane pertan
to assegnato all'Italia. 

Grandi riafferma 
l'unità sindacale 

Ieri r- ttm», nella *ed« dell'Isti- ' 
tuto del * Beato Angelico, in piazza 
della Minerva, hanno avuto in.z.o 
I lavori del Congresso Nizionale dei 
sindacalisti cristiani. 

Dopo il saluto del Ministro Gron
chi. del dott. Stordii a nome de'/e 
AclJ. di Lizzadri per U CG.I.L.. di 
Gaeta per il « Lavoro » e di Pastore 
per la Fed*. -terra si è levato a par
lare tra molti applausi Achille Gran
di. Rilevato il fallimento di quei s i 
stemi politico-economici che hanno 
portato il paese e il mondo a due 
disastrose guerre, l'oratore ha affer
mato il diritto della elasse lavoratri
ce a succedere al governo del pae»e 
come unica garanzia di pace. 

Grandi fa poi un caldo appellò al
l'unità sindacale, nata non per v o 
lontà di uomini o di partiti, ma dalle 
sofferenze e dalla comune lotta dei 
lavoratori contro l'oppressione fa . 
scista. 

Per mantenere tale unità tutti | 
partiti debbono. «Mere disposti a sa- ' 
efriflcare qualcosa tn mode da con» ' 
temperare le varie ealrenre e «en-
denze. 

Grandi ha terminato con un com-
nr-^so appello all'amore tra gli • 
uomini, 

Sia, *• V *i< »v 
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